Un gioiello nascosto nel Parco Regionale
Sirente Velino, fulcro di un percorso

che celebra la bellezza del paesaggio
appenninico.

Alla fonte si giunge attraverso un'escursione
tra i faggi secolari della Valle Anatella, che
savvia dal borgo di Rovere serpeggiando
lungo sentieri boschivi e luoghi legati alla
tradizione agropastorale, con cervi, caprioli,
lupi appenninici e grifoni. Cuore pulsante del
percorso, la Fonte Anatella si presenta come
una vasca rettangolare in pietra, delimitata da
blocchi squadrati che ne definiscono i bordi.
In serena armonia col paesaggio circostante, la
sorgente reca le tracce del tempo, fra muschi
e licheni cresciuti sull'umido delle pietre. Un
tappeto di massi bianchi, disteso sul manto
erboso, orna lo slargo intorno alla vasca.
Preziosa risorsa idrica per l'attigua faggeta

e presenza decisiva nella vita dei pastori, la
fonte & anche un abbeveratoio naturale per gli
armenti. Non un semplice punto d’acqua, ma
un “locus amoenus” che invita al riposo e alla
contemplazione.




